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&’ importanza comanda loro.ia maturarlo con - pii
pofatezza , o fi configlia col:Superiore de’ Talapoi-
#i, ch’é il fupremo loro Sacerdote :

Se qualche Configliere dice una cofa 5 che fia
difpiacevole al Re ., viene punito ad arbitrio
perd fi' ftudiano itutti di'dar. configlj , - che' incon-
trino il di lui genio. Ufa’ pure il Monarca di
efaminare fovente i fuoi “Corfiglieri - nelle.  cofe
di ' Religione' , . e quanto «periti fieno della -lin-
gua Balie[e ; e colle baftonate fi ~gaftiga la loro
ignoranza. ' : v - b

Neffun Miniftro , pena la vita, puo andare.dal
Re fenza di Jui licenza s anzi tra. di loro non
poffono: fotto la « ftefla - pena wifitarfi , né | trovarfi
infieme 5 fuorché in' eccafione 'di, Nozze 5/ e di
Funetali 5 ed. allora debbono itra: di loro, parlare
ad alta voce , ed alla prefenza 'd’ un teérzo 5. €
cio per «impedire qualunque  privato conciliabolo 'z
che - fe- qualcheduno giugnefle 'a filevare. qualche
congiura , ‘& obbligato fotto: -pena della: vita avvis
farne fubito il Re : tutto €:-pieno:!di fpie ;5 alle
quali incombe informar giornalmente il Principe di
quanto fi fa dappertuttos. » reinig

Al Re non fi. pud parlare s che di cofe, che
poffano piacergli' ;. e andargliia. genio ; .che fe
qualcheduno doveffe portargli ‘qualche mala. nuo-
va , dee farlo con tale difinvoltura , che inon fi
metiti qualche grave gaftigo : qindi' &, ' che mis4
fatto capitaliffimo - farebbe il correggerlo. de’ fuoi
falli , qualunque arte adoperafle il zelante per non
offenderlo . Nel di lui tribunale Paccufa & tutta
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